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IL PAPA HA PARLATO DEL BATTESIMO 
“Genitori, non dimenticate di battezzare i vostri bambini!” 

“E vi ricordate il giorno del vostro Battesimo?’” 
ECCO ALCUNE PAROLE DEL SANTO PADRE 

 

“ll Battesimo è il Sacramento che ha acceso in noi la vita cristiana. I battezzati sono di Gesù Cristo, è Lui il 
Signore della loro esistenza.” Il Battesimo è il «fondamento” di tutta la vita cristiana» - E’ il primo dei 
Sacramenti, in quanto è la porta che permette a Cristo Signore di prendere dimora nella nostra persona per 
ricevere il perdono dal peccato e risplendere della luce di Dio. 
In Lui, tutti i figli di Adamo sono chiamati a vita nuova. Il Battesimo è quindi, una nuova rinascita. “Sono 
sicuro, sicurissimo, ha detto Papa Francesco, che tutti noi ricordiamo la data della nostra nascita: ma mi 

domando, ricordiamo la data del nostro Battesimo?”’ 
Se noi festeggiamo il giorno della nascita, come non 
festeggiare – o almeno ricordare – il giorno della 
rinascita” - Il Battesimo è dunque il segno che 
produce una nuova rinascita, per camminare in una 
vita nuova.  
“Il Battesimo ci rende anche membra del “Corpo di 
Cristo” che è la Chiesa, e ci fa partecipi della sua 
missione nel mondo - Il Battesimo permette a Cristo 
di vivere in noi e a noi di vivere uniti a Lui, per 
collaborare nella Chiesa, ciascuno secondo la 
propria condizione, alla trasformazione del mondo”. 

 

UN FATTO PICCOLO MA SIGNIFICATIVO 
In questi giorni, una signora è venuta da me per richiedere i Certificati di Battesimo del proprio figlio in 
vista del prossimo Matrimonio che non avverrà a Castelnuovo ma nel paese della fidanzata.  
La signora mi ha fatto una bella sorpresa e mi ha portato un numero di “FAMIGLIA PARROCCHIALE” di 
oltre trent’anni fa, dove in prima pagina c’era la notizia, la fotografia e un mio scritto su Battesimo del suo 
bambino. Devo dire che rivedendo quel “documento” che quella mamma aveva conservato tra i ricordi più 
cari di suo figlio e rileggendo le parole che scrissi allora su quel Battesimo, mi sono proprio commosso. Se 
tutti i genitori avessero fatto o facessero come quella “mamma” tutti i figli conoscerebbero e ricorderebbero 
il giorno del loro Battesimo”. 

SI AVVICINA IL GIORNO DELLA CRESIMA  
Sarà la Domenica 6 Maggio 2018  - E’ davvero poco il tempo che ci separa da questo avvenimento che 
è di grande importanza per la vita cristiana di sette ragazze e di cinque ragazzi, per la nostra Parrocchia e 
per Montecastelli, perché due di questi ragazzi, sono di Montecastelli. 
Sarà un avvenimento importante anche perché avremo tra noi la presenza del nostro Vescovo. 
Nella nostra Parrocchia siamo soliti dare molta 
importanza all’avvenimento della Cresima, anche se i 
risultati di tanto impegno, di tante cure e di tanto 
amore per i nostri ragazzi, non sono soddisfacenti dal 
punto di vista cristiano. Infatti per la  maggior parte 
dei Cresimati siamo costretti a provare delusione e 
tristezza, perché dopo aver ricevuto il Sacramento, 
invece di proseguire il cammino di vita cristiana, 
avviene un “distacco, una “pausa” o un “arrivederci” a 
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non si sa quando! Purtroppo si è creato nel tempo un atteggiamento”che sa molto  di “slealtà” da parte dei 
ragazzi e forse anche dei genitori, perché dopo la Cresima, le promesse e i buoni propositi vengono 
dimenticati e svaniscono i buoni rapporti e sembra sparire anche l’ affetto e di amicizia, sia con le persone 
che hanno cercato di educarli alla Fede con tanto amore sia con la Parrocchia in cui “nacquero alla Fede” 
col Battesimo e crebbero ricevendo gli altri Sacramenti.   
Ogni anno speriamo che questo atteggiamento ”diminuisca e scompaia, e lo vogliamo sperare ancora, 
contando sull’aiuto dello Spirito Santo che verrà con la Cresima e sulla crescita, nei Cresimati e nelle loro 
famiglie un maggior senso di responsabilità e di lealtà di fronte a Dio e ai fedeli Cristiani di questa 
Parrocchia. 

Vergogna, pentimento e speranza 
“La nostra società ha perso il senso della vergogna” 

Nella preghiera che i Papa Francesco, pronunciò al termine dell’ultima VIA CRUCIS al Colosseo del Venerdì 
Santo,spiccano sopratutto le tre parole: vergogna, pentimento e speranza. - ****Ve la propongo perché è bellissima 
e commovente. Leggetela, pregatela e meditalela, vi farà bene                    Don Secondo***  

 “Signore Gesù,  il nostro sguardo è rivolto a te pieno di vergogna, di pentimento e di speranza - 
Vergogna per essere scappati dinanzi alla prova pur avendoti detto migliaia di volte: anche se tutti ti 
lasciano, io non ti lascerò mai; la vergogna di aver scelto Barabba e non te, il potere e non te, l’apparenza e 
non te, il dio denaro e non te, la mondanità e non l’eternità; la vergogna  per averti tentato con la bocca e 
con il cuore, ogni volta che ci siamo trovati davanti a una prova, dicendoti: se tu sei il Messia, salvati e noi 
crederemo; la vergogna  perché tante persone, e perfino alcuni tuoi ministri, si sono lasciati ingannare 
dall’ambizione e dalla vana gloria perdendo la loro dignità e il loro primo amore; la vergogna  perché le 
nostre generazioni stanno lasciando ai giovani un mondo fratturato dalle divisioni e dalle guerre; un mondo 
divorato dall’egoismo ove i giovani, i piccoli, i malati, gli anziani sono emarginati; la vergogna di aver 
perso la vergogna ”. 

Pentimento . Quel pentimento dinanzi al silenzio eloquente di Cristo: “Il pentimento che germoglia 
dalla certezza che solo tu puoi salvarci dal male, solo tu puoi guarirci dalla nostra lebbra di odio, di 
egoismo, di superbia, di avidità, di vendetta, di cupidigia, di idolatria, solo tu puoi riabbracciarci ridonandoci 
la dignità filiale e gioire per il nostro rientro a casa, alla vita; il pentimento  che sboccia dal sentire la nostra 
piccolezza, il nostro nulla, la nostra vanità e che si lascia accarezzare dal tuo invito soave e potente alla 
conversione; il pentimento di Davide che dall’abisso della sua miseria ritrova in te la sua unica forza; il 
pentimento  che nasce dalla nostra vergogna, che nasce dalla certezza che il nostro cuore resterà sempre 
inquieto finché non trovi te e in te la sua unica fonte di pienezza e di quiete; il pentimento di Pietro che 
incontrando il tuo sguardo pianse amaramente per averti negato dinanzi agli uomini”.Ma, per noi miseri 
peccatori “nella tenebrosità della nostra disperazione”, c’è anche  
Speranza. perché il tuo messaggio continua a ispirare, ancora oggi, tante persone e popoli a che solo 
il bene può sconfiggere il male e la cattiveria, solo il perdono può abbattere il rancore e la vendetta, solo 
l’abbraccio fraterno può disperdere l’ostilità e la paura dell’altro; la speranza  perché il tuo sacrificio 
continua, ancora oggi, a emanare il profumo dell’amore divino che accarezza i cuori di tanti giovani che 
continuano a consacrarti le loro vite divenendo esempi vivi di carità e di gratuità in questo nostro mondo 
divorato dalla logica del profitto e del facile guadagno; la speranza perché tanti missionari e missionarie 
continuano, ancora oggi, a sfidare l’addormentata coscienza dell’umanità rischiando la vita per servire te 
nei poveri, negli scartati, negli immigrati, negli invisibili, negli sfruttati, negli affamati e nei carcerati;  
la speranza perché la tua Chiesa, santa e fatta da peccatori, continua, ancora oggi, nonostante tutti i 
tentativi di screditarla, a essere una luce che illumina, incoraggia, solleva e testimonia il tuo amore illimitato 
per l’umanità, un modello di altruismo, un’arca di salvezza e una fonte di certezza e di verità; la speranza  
perché dalla tua croce, frutto dell’avidità e codardia di tanti dottori della Legge e ipocriti, è scaturita la 
Risurrezione trasformando le tenebre della tomba nel fulgore dell’alba della Domenica senza tramonto, 
insegnandoci che il tuo amore è la nostra speranza”. 
“Aiutaci Figlio dell’uomo – così il Papa conclude la sua preghiera- a spogliarci dall’arroganza del ladrone posto 
alla tua sinistra e dei miopi e dei corrotti, che hanno visto in te un’opportunità da sfruttare, un condannato 
da criticare, uno sconfitto da deridere, un’altra occasione per addossare sugli altri, e perfino su Dio, le 
proprie colpe.  Amen.” 

 OFFERTE raccolte durante le S. Messe €42,00 - ”Per una collana della Madonna”  € 2,50 (Lisa) 


